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Autunno sindacale con i problemi di sempre, ancora irrisolti 

Di retorica si muore 
i 

All'ltalcantieri per 
ora soltanto parole 
Ieri sciopero e manifestazione a Monfalcone nello 
stabilimento CNI: si chiedono garanzie per il futuro 

Dal nostro inviato 
MONFALCONE — Le chiacchiere 
non portano certo commesse di lavo
ro e 11 plano della Flncantleri è molto 
vago ed Inaccettabile quale base per 
un confronto serio. Così 1 lavoratori 
dello stabilimento CNI (ex Italcan-
tlerl) di Panzano, Ieri mattina hanno 
nuovamente scioperato per tre ore. 
Si sono riuniti In assemblea unita
mente al cassintegrati — presente 
anche Giulio Lattanzl della segrete
ria nazionale della FLM — poi tutti 
assieme sono usciti dal cantiere, 
hanno attraversato In corteo la città 
e sono saliti ancora una volta alla 
stazione ferroviaria che è poi stata 
presidiata per circa un'ora e mezzo. 

La nuova protesta del lavoratori è 
stata effettuata perché ormai 11 livel
lo di guardia e stato superato, di 
molto e da parecchio tempo. Il go
verno e TIRI responsabili dell'attua
le situazione continuano a tempo
reggiare mentre il settore mercantile 
dell'ex Italcantleri sta rapidamente 
esaurendo 11 suo carico di lavoro. De
vono essere completati ancora solo 
alcuni lavori di allestimento a bordo 
della costruzione n. 4397, una nave 
da 96.000 tonnellate realizzata per 
conto della SNAM e che sarà conse
gnata tra qualche settimana. Poi ri
marrà il vuoto, con la possibilità di 
svolgere una attività solo per alcune 
centinaia di lavoratori del settore 
militare nel completamento della 
tuttoponte «Giuseppe Garibaldi» e 
nella costruzione al due sommergi
bili del tipo «Sauro». Oli attuali oltre 
2.000 sospesi (su 3.450 dipendenti) se 
non ci sarà un Immediato e concreto 

Intervento tra qualche settimana 
aumenteranno per diventare la qua
si totalità dell'organico. 

Ma la situazione non è tragica solo 
nella maggiore realtà produttiva 
dell'Isontlno. Anche all'Ansaldo — 
dove le ferie erano state prolungate 
di una settimana per mancanza di 
lavoro — 1 dipendenti hanno prote
stato l'altro giorno per l'aumento del 
numero dei sospesi che sono ora 140 
su 850 dipendenti. Una dopo l'altra 
tutte le aziende entrano in crisi, 
chiudono e licenziano. In un anno 11 
numero del disoccupati è aumentato 
di un terzo. La giunta comunale di 
sinistra è Impegnata a fianco del la
voratori, ma non basta, è necessario 
un incisivo Intervento della Regione. 
Per questo nella provincia di Gorizia 
il 3 ottobre si svolgerà uno sciopero 
generale Indetto dalla federazione 
CQIL-CISL-UIL per il lavoro e In di
fesa dell'occupazione. 

La gravità della situazione nell'in
tera area giuliana è stata esaminata 
nel pomeriggio anche alla Grandi 
Motori di Trieste dove dal 3 settem
bre 640 lavoratori sono In cassa Inte
grazione speciale. I dipendenti di 
questo stabilimento e quelli dell'Ar
senale Triestino San Marco (dove so
no sospesi 120 dipendenti, destinati 
però a diventare 500 in novembre, 
cioè 1160% della forza operaia) scio
pereranno Invece 11 25 settembre In 
concomitanza con una manifesta
zione di tutti i cassintegrati della Na
valmeccanica Giuliana In program
ma davanti alla sede della giunta re
gionale. 

Silvano Goruppi 

Gioia Tauro disillusa 
ha ancora la forza 
di scendere in piazza 
Mobilitazione unitaria nella Piana - Una nuova giornata 
di lotta dopo 12 anni di inutili promesse governative 

Dal nostro inviato 
GIOIA TAURO — DI nuovo In piaz
za Ieri mattina Gioia Tauro e tutta la 
Piana. Neanche tre mesi dopo l'ulti
mo sciopero generale dell'intera Ca
labria, lavoro, sviluppo e occupazio
ne sono tornati a diventare le parole 
d'ordine di un movimento di lotta 
che ormai non conosce soste. Gioia 
Tauro, con la beffa autentica che qui 
si sta consumando dodici anni dopo 
le prime promesse del famigerato 
«pacchetto Colombo», ha così vissuto 
Ieri l'ennesima giornata di lotta. 
Quante ce ne sono state In dodici an
ni? Il conto s'è perso, tante, tantissi
me, ma la gente, 1 disoccupati, l lavo
ratori non hanno perso voglia e ten
sione di lottare. Eppure gli scandali 
che i vari governi hanno consumato 
in oltre un decennio In questa Plana 
sono stati tanti. Ieri mattina a Gioia 
Tauro pioveva a dirotto. In piazza 
Matteotti, dove CGIL, CISL e UIL 
avevano dato appuntamento, la gen
te, 1 lavoratori con gli striscioni si 
sono ritrovati — da quasi tutti 1 paesi 
della Plana — alla spicciolata. Breve 
corteo per le strade di Gioia poi la 
decisione di confluire In un cinema 
per evitare il vero e proprio diluvio. E 
nel cinema migliaia di persone, se
dute, In piedi, nel corridoi. SI riparla 
di come sbloccare la vertenza, di co
me ottenere risultati concreti, di 
quali forze rimettere In campo. Par
lano Giuliano, della UIL e Brilli, se
gretario comprensoriale della CISL, 
che rifanno la cronistoria degli ulti
mi avvenimenti. Prima la chiusura 
dei cantieri del porto da parte del 

COGITAU, con la scusa del decreto 
sulla CASMEZ; poi la lotta durissi
ma degli edili e del portuali, 11 primo 
successo con la riapertura del can
tieri. Ma intanto 11 ministro dell'In
dustria, con un decreto, decideva di 
far partire 1 lavori per la centrale a 
carbone come se in tutti questi mesi 
non si fosse levata alcuna protesta 
contro 11 mega Impianto dell'ENBL. 
Ma degli investimenti Industriali 
nella Plana, dell'utilizzo delle sue ri
sorse, delle migliala e migliala di po
sti di lavoro promessi chi ne parla 
più? La federazione unitaria ha ri
messo — cocciutamente — In piedi 
una piattaforma che rilancia invece 
tutti 1 termini di un progetto inte
grato di sviluppo per l'intero territo
rio e per 1 33 comuni della Piana. 

Per ultimo parla Antonio Pizzina-
to, segretario nazionale della CGIL. 
«Una mobilitazione — dice Plzzlnato 
— di grande valore quella di Gioia 
Tauro perché riporta in primo plano 
la priorità delle priorità e cioè l'occu
pazione, un'indicazione questa per lo 
stesso movimento sindacale Italia
no». Durissime le accuse di Plzzlnato 
al governo: per la Calabria e per la 
Plana si parlava di una legge specia
le, poi di un decreto. Oggi c'è 11 nien
te, solo vaghe indicazioni che non 
danno alcuna risposta al problemi 
del lavoro e dello sviluppo. 

Per questo la mobilitazione di 
Gioia Tauro andrà ancora avanti e 
con la Plana l'intera Calabria: per 11 
28 settembre è annunciato già un al
tro sciopero. 

Filippo Veltri 

Prezzi, per Altissimo va bene 
Il PCI contesta l'ottimismo 
ROMA — Per Altissimo siamo 
già fuori dai guai o quasi. Inter
venendo ieri alla commissione 
Industria del Senato, il mini* 
stro liberale si è soffermato a 
lungo sul problema dei prezzi. 
Stando a quel che sostiene, la 
situazione è più che rosea. A di
cembre — ha detto — l'infla
zione sarà al di sotto del dieci 
per cento (rispetto al dicembre 
'83 non su media annua), que
st'anno prezzi e tariffe control
lati sono cresciuti, sempre su 
base annua, del 9,5 per cento (a 
questa media si arriva così: i ge
neri controllati dal CIP hanno 
subito un incremento deU'8,1, 
quelli sottoposti al giudizio dei 
comitati provinciali prezzi 
dell'11,7. I prezzi «sorvegliati* 
hanno subito un rincaro invece 
del 7,6, mentre quelli cosiddet
ti «sorvegliabili! del 9,2). 

Questo per tutto ciò che è di 

competenza degli organi stata
li. Ma Altissimo si è mostrato 
ottimista anche per tutti gli al
tri generi affidati alle «leggi di 
mercato». Il ministro ha soste
nuto — a parte l'esaltazione 
dell'operazione tchiocciola» — 
che in base ai dati dell'osserva
torio dell'Unioncamere i prezzi 
al consumo e quelli alla produ
zione sono cresciuti nei primi 
otto mesi dell'11,4 per cento 
(ma il governo non doveva svol
gere un'ruolo attivo per far ri
spettare anche ai privati il «tet
to.?). 

A ridimensionare i facili en
tusiasmi ci ha pensato il com
pagno Pollidoro, senatore co
munista membro della com
missione. «Il ministro ha tenta
to ancora una volta di far pas
sare la riduzione di alcuni punti 
del tasso di inflazione, che è 
una conseguenza della recessio

ne economica, come un succes
so del governo e in particolare 
del suo decreto sul costo del la
voro. Questo atteggiamento de
magogico del governo tende a 
far credere che sia possibile ri
durre l'inflazione senza toccare 
i meccanismi che ne sono alla 
base. La verità è che l'unico fe
nomeno antinflattivo di questi 
tempi è stata la riduzione netta 
di consumi, che ha compresso i 
prezzi, mentre nessuna misura 
a carattere strutturale è stata 
adottata dal governo». Dopo 
aver ricordato che comunque a 
fine anno l'inflazione sarà al
meno un punto sopra il «tetto» 
programmato il compagno Car
lo Pollidoro sostiene che non ha 
senso parlare di cifre e numeri 
senza paragonarli a quelli degli 
altri paesi: «Il differenziale 
d'inflazione tra l'Italia e le altre 
nazioni industrializzate è au
mentato anziché diminuire». 
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Dollaro fermo ma parte 
il nuovo prestito USA 
BOT per diciassettemila miliardi 
Il Tesoro americano rastrellerà lunedì 13,2 miliardi di dollari - Fermi i tassi d'interes
se in Italia - Iniziate le riunioni del Fondo monetario - Manovre sul debito argentino 
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Renato Altissimo 

ROMA — La prima giornata 
di stasi nell'ascesa del dolla
ro, Ieri a 1904,5 lire, offre po
chi spiragli. Le banche sviz
zere, prevedendo nuove pres
sioni, hanno aumentato ieri 
11 tasso offerto sul depositi a 
scadenza dello 0,50%, por
tandolo ad un inconsueto 
4,75%. I banchieri elvetici 
pagano per evitare ulteriori 
fughe di depositi. . 

Lunedì il Tesoro USA Ini»-
zia 11 rastrellamento sul 
mercato di altri 13,2 miliardi 
di dollari. La banca centrale 
statunitense cercherà di at
tenuare l'impatto, Immet
tendo denaro nel mercato. 
C'è chi dice che la Federai 
Reserve sia addirittura 
pronta a ridurre dello 0,50% 
I tassi sul fondi federali pur 
di Impedire che la richiesta 
di denaro del Tesoro com
porti un rialzo ulteriore dei 
tassi d'interesse. 

Per oggi sono attese Infor
mazioni sull'andamento del
la produzione: sono attese 
come bollettini di guerra e 
Ieri si anticipava che nell'ul
timo trimestre dell'anno l'e
conomia degli Stati Uniti si 
metterà al passo con quella 
europea, scenderà cioè al rit
mo del 3-3,5% (11 Giappone, 
Isolato, marcia al 6%). 

Secondo il ministro Italia* 
no'dell'Industria «occorre In
nanzitutto che non si stru
mentalizzi Il cambio del dol
laro per manovre del prezzi 
Interni». Il che è pura dema
gogia, visto che l'aumento 
del prezzo del gasolio e del
l'olio combustibile è già sta
to annunciato per lunedì ed. 
II ministero non sembra In 
grado di farci niente. Il mini
stro Altissimo ha poi dichia
rato che: «Dal punto di vista 
della politica industriale 
l'attuale prezzo del dollaro 
può favorire notevolmente le 
nostre esportazioni», met
tendo da parte l'effetto sul 
costi delle aziende. Non solo 
petrolio e materie prime rin
carano sul dollaro ma le im
prese saranno pressate, ov
viamente, ad adeguare le re
tribuzioni del lavoratori al 
prezzi più elevati di molti gè* 
neri indispensabili. Oppure 
le concezioni «liberali» del-
l'on. Altissimo consentono di 
trovare qualche espediente 
per caricare sulle famiglie 11 
caro-riscaldamento del 
prossimo Inverno senza ade
guare 1 loro guadagni? 

Le dichiarazioni del mini-' 
stro sono esemplari della in
capacità di procedere ad una 
analisi seria — e quindi ad 
una revisione dell'azione pò-

1 cambi - ' • ' . , 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

19/9 
1904.C0 
617 
201.28 
647.765 
30.634 

2361.55 
1912.65 
170,605 

1382,45 
1447 

7.755 
763.045 
87.694 

219.07 
219.31 
299,15 

11.94 
11,054 

'. ' , 

18/9 
1509.125 
615.225 
200.605 
545.76 
30.641 

2333.60 
1908,65 
170.085 

1378,55 
1449,30 

7.723 
747.64 
87.555 

218.715 
219,175 
298.67 

11.96 
11.035 

litica — In connessione col 
continuo mutare del conte
sto Internazionale In cui ope
ra l'economia Italiana. Ieri 11 
Tesoro ha annunciato la 
emissione di Buoni ordinari 
del Tesoro per 17 mila mi
liardi a tassi invariati (rendi

mento massimo 15,60%). La 
Banca d'Italia del resto for
nisce dati che Indicano una 
discesa del tassi fino al gior
no prima del rialzo dello 
«sconto» che risulta, perciò, 
sempre più una operazione a 
freddo, diretta a gelare le 

forze della ripresa. 
I lavori preparatori del

l'assemblea del Fondo mo
netarlo internazionale ini
ziano con la riunione del 
•Gruppo del 24» (paesi in via 
di sviluppo) che torna a chie
dere tre cose: nuovi mezzi di 
pagamento con emissione di 
DSP; potenziamento della 
Banca Mondiale; manteni
mento del credito straordi
nario al paesi In difficoltà. 
Tuttavia già tedeschi e ingle
si hanno dichiarato il loro 
appoggio agli USA contro 
queste richieste. Ieri vi è sta
to l'ennesimo annuncio di 
accordo fra Argentina e 
Fondo monetarlo sul risca-
denzamento del debiti ma l 
testi ufficiali non sono noti. 
Si ha l'impressione che gli 
Stati Uniti alimentino l'otti
mismo prima dell'assemblea 
del Fondo monetario, per at
tutire le critiche, salvo tor
nare poi su posizioni rigide. 

r. s. 

Iniziativa dei parlamentari 
per una Consob più efficiente 
ROMA — La Commissione 
Finanze della Camera ha 
proposto di Inserire norme 
per precisare e potenziare le 
funzioni della Commissione 
per le società e la borsa (Con
sob) In testi di legge di pros
simo esame. Il sottosegreta
rio al Tesoro, Carlo Fracan-
zanl, non si è dichiarato mol
to disponibile adducendo la 
possibilità che questo Inseri
mento porti a «ritardi». 

La discussione ha preso 

spunto nella riunione tenuta 
Ieri alla Camera dalla pre
sentazione di due provvedi
menti di legge proposti dal 
governo: per consentire alla 
Banca d'Italia, al fini Ispetti
vi, di Individuare gli effettivi 
azionisti delle banche e so
cietà quotate In borsa; per 
l'attuazione di direttive della 
CEE in materia di mercati 
mobiliari. Ambedue questi 
provvedimenti Incidono, per 
diverse vie, sulla attività del
la Consob. Sono quindi la se

de adatta per trasformare In 
norme di legge le proposte di ' 
modifica fatte dal parlamen
tari al termine della recente 
Indagine sulla Commissio
ne. Per 11 de Bianchi di Lava
gna si tratta di Inserire nella 
legge «le parti In cui c'è stato 
11 massimo consenso»; l'on. 
Sarti (PCI) ha Invece Insisti
to perché «si traduca nella 
legge la maggior parte possi
bile delle proposte contenute 
nella relazione finale sulla 
Consob». Sarti ha anche 
chiesto di sentire 11 presiden
te della Consob, Franco Pi-
ga, che da qualche tempo 
sembra subordinare il buon 
funzionamento della Com
missione all'adeguamento 
della legge. 

Italtel: nel primi sei mesi 
un utile di 16,4 miliardi 
MILANO — La signora Ma
risa Bellisario, amministra
tore delegato dell'Italtel, ha 
presentato Ieri ufficialmente 
la nuova stazione di lavoro 
ger l'automazione di ufficio. 

1 tratta di un prodotto (WS 
20, questo 11 suo nome) che 
elabora 1 dati come un perso
nal computer ed è capace di 
svolgere contemporanea
mente servizi telefonici e di 
posta elettronica, archivio 
ecc. In concomitanza con l'a
pertura dello Smau alla Fie

ra di Milano e con la presen
tazione della work station, la 
signora Bellisario ha fornito 
alcuni dati sull'andamento 
dell'Italtel. «Nel 1983 — ha 
dichiarato l'amministratore 
delegato dell'Italtel — l'a
zienda ha fatturato 1100 mi
liardi di lire, con un utile d'e
sercizio di 10 miliardi, n con
suntivo del primi sei mesi del 
1884 conferma questo anda
mento positivo, perché m a l -
tei ha registrato un utile 
consolidato pre imposte di 

16,4 mlllardL Al 30 giugno 
1984 11 personale dell'Italtel 
era di 21 mila addetti. 

Anche la Sip presenterà al
lo Smau un nuovo termina
le, Omega 1000, che costitui
sce una prima soluzione In 
Italia della telematlzzazlone 
di massa fondata sull'acces
so a banche dati. Il prodotto 
è stato sviluppato In Italia in 
collaborazione tra Slp e altre 
aziende del gruppo Stet (Ital
tel, Sarin e Seat). L'Omega 
1000 è un terminale di tipo 
telefonico che consente di 
comunicare con la voce e di 
leggere sul video le informa
zioni residenti presso diverse 
banche dati (pagine gialle 
elettroniche, informatica 
giuridica, videotel ecc.). 

Tessili, una grande sfida sull'orario 
Già centinaia di accordi in Lombardia 
L'indicazione della CGIL: puntare a 32 ore settimanali, non in modo automatico ma studiando la migliore utilizza
zione degli impianti - «Innovazione non sempre significa perdita di posti di lavoro» - All'avanguardia in Europa 

MILANO — I tessili lanciano 
la loro offensiva. Prima è tocca
to alla CISL riunire i suoi sin
dacalisti e delegati di fabbrica. 
Ieri si è conclusa la «due giorni* 
della CGIL. Poi sarà la volta 
della UIL. Solo in Lombardia ci 
sono cinquecento contratti 
aziendali da rinnovare e sul ta
volo adesso c'è un pacchetto di 
proposte che faranno discutere 
parecchio. Sarà una «grande 
sfida sull'orario di lavoro», co
me qualcuno già la chiama, e 
sarà generalizzata in tutto il 
settore. Non una piccola mossa 
qui una là, ma un deciso inter
vento sindacale per non lascia
re nulla all'improvvisazione. 
Una risposta precisa al presi
dente della Federtessile che 
minaccia la disdetta della scala 
mobile e vuol fare «tabula rasa» 
della contrattazione in azienda, 
ma anche a chi, nel sindacato, 
ritiene arrivata l'ora di centra
lizzare tutto a Roma. 

In che cosa consista questa 
6fìda è presto detto: passare da 
36 ore settimanali di lavoro a 
32. Non un passaggio automati

co, un modello da calare pede-
stremente dappertutto, una 
piattaforma «ciclostilata», ma 
una indicazione con la quale far 
nascere esperienze, accordi dif
ferenziati che abbiano un segno 
comune e cioè la consistente ri
duzione dell'orario attraverso 
la migliore utilizzazione degli 
impianti, l'estensione del lavo
ro anche alla domenica oltre 
che al sabato laddove ve ne so
no le condizioni. Una prospet
tiva che Agostinelli e Venezia
ni, segretari della FILTEA 
lombarda, definiscono «d'avan
guardia» soprattutto se riferite 
ad altri paesi europei. In Fran
cia si lavora sette giorni per 39 
ore, negli stabilimenti svizzeri 
della Legler 42 ore con forti in
centivi salariali. «È l'unico mo
do per difendere i posti di lavo
ro e anche incrementarli», ag
giungono i sindacalisti II sin
dacato tessili CGIL ha scoperto 
che non sempre innovazione 
tecnologica vuol dire necessa
riamente perdita secca di posti 
di lavoro. Ormai sono numerosi 
gli accordi siglati in aziende si

gnificative che fanno testo, a 
cominciare da quello raggiunto 
all'Eurojersey, famosa tintoria 
di Busto Arsizio, che ha assun
to 49 addetti, per non parlare 
di molte altre nelle quali è stato 
sbloccato il «turn-over». 

Vediamo come è possibile. II 
settore nel suo complesso ha 
confermato la sua ripresa. È ve
ro che il velluto è al minimo 
storico, che il «jeans» non riu
scirà a sfondare i tetti raggiunti 
negli anni scorsi, che per l'abbi
gliamento «casual» e sportivo le 
cose vanno piuttosto male, ma 
si producono e si vendono più 
tessiture, filature, prodotti per 
biancherie, calze, maglieria. 
Dopo una crisi durata quattro 
anni le grandi aziende con i 
conti in rosso e sull'orlo del fal
limento sono sempre meno. 
Motti piccoli produttori sono 
spariti, ma resta forte l'ossatu
ra delle aziende medie e medio
grandi che oggi accelerano pro
grammi di investimento per in
novare cicli di produzione e 
prodotti. Per cui il settore si 
trova a dover fronteggiare con-

/ delegati dell9Alfa Romeo 
vogliono incontrare Pertini 

MILANO — I sindacati stanno 
già lavorando per portare il «ca
so Alfa» all'IRI e per ottenere 
dall'azionista della casa auto
mobilistica milanese risposte 
chiare sul futuro e sui program
mi strategici dell'azienda e par
tecipazione statale. D consiglio 
di fabbrica di Aresc promuove
rà la prossima settimana un in
contro con i parlamentari e con 

gli amministratori locali. La 
prossima settimana ci saranno 
anche nuove iniziative di lotta. 
Venerdì si riuniranno i cassin
tegrati. Con un telegramma al 
presidente della Repubblica 
Pertini. lo stesso consiglio di 
fabbrica chiede di essere ascol
tato il giorno in cui verrà pre
sentata ufficialmente la nuova 
Alfa 33. 

L'incontro dell'altro giorno 
eirintersind di Milano è stato 
giudicato assolutamente insod
disfacente. n confronto si spo
sta ora all'IRI, ma non è passa
to il tentativo dell'Alfa di met
tere la trattativa in mora. Il 26 
settembre prossimo in un in
contro specifico, si tratterà sul
la casca integrazione che a Mi
lano interessa 4200 persone. 

temporaneamente gli effetti 
dei quattro anni bui (quaranta
mila addetti in meno in Lom
bardia, 8.300 cassintegrati che 
alla fine di quest'anno no 
avranno più la copertura INPS, 
millecento procedure di licen
ziamento in corso) ma anche gli 
effetti della rivoluzione tecno
logica. I macchinari invecchia
no più in fretta e per recupera
re punti sul mercato interno e 
su quello estero (la bilancia 
commerciale nei primi sei mesi 
del 1984 è in attivo di 7 mila 
miliardi) si introducono tecno
logie sofisticate. I fusi marcia
no al ritmo di 96 mila giri al 
secondo invece dei 40 nula di 
qualche tempo fa, le operaie 
•attaccanti» vengono sostituite 
da piccoli «mostri automatici», 
così le operaie che tolgono dalle 
linee i rocchetti completi, il ta
glio del vestito lo fa il calcolato
re. 

E proprio nelle aziende im
pegnate nei programmi di inve
stimento che il sindacato tessili 
punta la sua attenzione. Attra
verso la massima utilizzazione 
degli impianti — dicono ì sin-

Brevi 

dacalisti FILTEA sulla base 
dei loro conti — possono essere 
abbattuti i costi di ammorta
mento degli impianti, realizza
re forti incrementi di produtti
vità e mantenere gli stessi occu
pati. E, spesso, sostituire i pen
sionati o incrementare gli ad
detti. Il tutto a parità di salario. 
A dimostrare che la strada è 
percorribile stanno molti di 
quei quattrocento contratti sti
pulati in tre anni (pur in un pe
riodo di blocco contrattuale): si 
passa da due turni di lavoro 
giornalieri a tre turni, si pro
lunga l'attività lavorativa al sa
bato, si distribuisce il lavoro su 
sette giorni. 

L'altro polo della discussione 
nella categoria riguarda la stra
tegia. I tessili CGIL della Lom
bardia ritengono che riforma 
del salario, fisco e contrattazio
ne sono inscindibili o il sinda
cato agisce contemporanea
mente su tutti e tre i terreni o 
continuerà «a giocare di rimes
sa». Per loro pregiudiziale a 
qualsiasi intervento sulla scala 
mobile è l'intervento fiscale. 

A. Pollio Salimbeni 

Un incontro per la vertenza Magrini 
ROMA — L'altro (pomo si è svolto al ministero i n incontro tra FLM. governo 
e te forza economici» coinvotte rete vertenza Magrine GaQeo. La FLM ha 
ribadrto che i lavoratori pretendono a rispetto (complessivo ed integrate del 
concordato preventivo accolto al Tribunale d Begamo come base mamma per 
segnare l'apertura di una diversa fase dì contrattazone». 

Zucchero più caro: protesta coop 
ROMA — I produttori di zucchero aderenti alte coop protestano- d e vendite 
del prodono rtabano o sono annullate o sono sottoposte a pesanti taglieggia
menti sul prezzo*. Utilizzando i meccanismi CEE g> importatori nostrani mfatti 
possono acquetare e disporre dello zucchero tedesco o francese a condizioni 
mediamente anteriori di 70 ire «1 chilo. 

Un italiano su tre lavora per l'esportazione 
ROMA — Un italiano su tra lavora par I"esportazione creando 1 5 2 % del PIÙ 
i dati sono raccolti an un'andagvw del magistero per * Commercio estero. 

la Regione 
apre cantieri 
per 
impiegare 
disoccupati 
TORINO — La Regione Pie
monte ha varato una legge, 
approvata all'unanimità, per 
l'impiego temporaneo e 
straordinario di lavoratori 
disoccupati In cantieri di la
voro degli enti locali. SI trat
ta di una ennesima iniziati
va della giunta di sinistra 
per affrontare la drammati
ca emergenza sociale del 
Piemonte, dove si contano 
ber. 180 mila Iscritti agli uffi
ci di collocamento alla ricer
ca disperata di un lavoro, cui 
si aggiungono oltre 50 mila 
cassintegrati a zero ore con 
scarsissime prospettive di 
rientro nelle fabbriche. Il 
provvedimento legislativo 
rientra nelle competenze 
trasferite alle Regioni con 11 
DPR 616 e recupera, dandole 
concreta attuazione, la legge 
statale 264 del 1949 in mate
ria di «cantieri scuola» e di 
lavoro. -

In concreto, la legge regio
nale piemontese dà al Comu
ni o loro consorzi e alle Co
munità montane, dove si ri
scontri un elevato tasso di 
disoccupazione, la possibili
tà di aprire e gestire cantieri 
di lavoro per opere di pubbli
ca utilità nel quali impiegare 
In via temporanea e straor
dinaria lavoratori disoccu
pati; alle Province viene de
legato 11 compito di gestire e 
coordinare le iniziative degli 
enti locali. I cantieri devono 
riguardare la realizzazione 
di opere pubbliche aggiunti
ve a quelle già programmate 
dal Comuni e avere una du
rata minima di due mesi si
no ad un massimo di sei me
si, prorogabili fino ad un an
no. I lavoratori impiegati ri
ceveranno una Indennità 
giornaliera di 30.000 lire lor
de se, per tutto 11 periodo 
dell'impiego, manterranno 11 
loro status di disoccupati. 

la nostra pista 
è il mondo 

La puntualità e il comfort 
Vi garantiscono un piacevole viaggio 

sia per affari che per Turismo. 

vola con noi 
da oltre 60 anni 
è il nostro mestiere 

Da Roma • da Milano 
comode coincidenze da Mosca 

con la maggiori città dell'Estremo Orienta 
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